
Siamo disponibili per feste di 

piazza,fiere, sagre paesane e 

manifestazioni. 

 

Le nostre attività comprendono: 

 

 La casa rurale 

 

 I giochi di una volta 

 

 La filiera della lana         

l’arte della tessitura 
 

 

 Antichi mestieri e  il mercato 

di una volta con i suoi 

personaggi curiosi 
 

 

 Esposizione di corredi ed 

attrezzi contadini 
 

 

 Laboratori manuali per 

bambini  

“Dal chicco al pane” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Gruppo Folkloristico 

Gli amanti delle 

origini contadine 

presenta 

“LA FILIERA DELLA LANA 

L’ARTE DELLA TESSITURA” 

 

 

 

 

 

 

Info: cell. 3493005802 

e-mail: originicontadine@libero.it 

www.originicontadine.oneminutesite.it 

    Gli amanti delle origini contadine 

Inquadra il logo con il 

tuo cellulare!!! 

 

 



La filiera della lana 

 

11..  CAPITELLO DI SANTO 

STEFANO, protettore di tutti i 

lanaioli. 

 

22..  GREGGE: dalle pecore, grazie 

alla tosatura che avviene in 

primavera e autunno si ricava il 

vello (la lana grezza). 

 

33..  TOSATURA: tecnica mediante la 

quale la pecora viene privata del 

vello con l’uso delle  forbici da 

tosatura. 

 

44..  CERNITA DELLA LANA: 

viene fatta utilizzando lo 

“scardasso”, un grosso ceppo 

munito di aghi acuminati che serve 

a dividere le fibre in modo 

grossolano. 

 

55..  LAVAGGIO: serve a togliere la 

maggior parte delle impurità.        

Si compone di tre passaggi:  

- lavaggio di grosso con acqua e 

soda; 

- lavaggio di fino con acqua 

pulita; 

- risciacquo con acqua fresca (la 

lana viene messa all’interno di una 

federa per evitare l’infeltrimento). 

 

66..  ASCIUGATURA e 

BATTITURA: si posiziona la 

lana su arelle al sole e la si batte 

per togliere il pulviscolo. 

 

77..  CARDATURA: serve a 

distendere le fibre e renderle più 

leggere. 

Si divide in due fasi: la cardatura 

“di grosso” per imbottire 

materassi e cuscini e la cardatura 

“di fino” per preparare la lana alla 

filatura. 

 

88..  INFELTRIMENTO: lavorazione 

che trasforma la lana cardata in 

lana infeltrita mediante l’utilizzo 

di acqua calda e sapone. 

 

99..  FILATURA: serve a formare, 

dalla lana cardata, il filo attraverso 

l’uso dell’arcolaio (mulinella) e 

del fuso. 

 

1100..   La TINTURA è il procedimento 

con il quale viene colorata la 

matassa di lana in tre passaggi: 

 

mordenzatura, ammollo della 

matassa in acqua e allume di 

rocca, un sale che aiuta ad aprire le 

fibre della lana per ricevere il 

colore; tintura, viene immersa la 

matassa in acqua calda, sale grosso 

e tinture naturali per un periodo 

più o meno lungo a seconda della 

tonalità che si vuole ottenere; 

risciacquo e fissaggio del colore 

per immersione in acqua fresca e 

aceto. 

 

1111..   TESSITURA: è l’ultima fase 

della filiera della lana, grazie alla 

quale dal filo si ricavano tessuti ed 

indumenti utilizzando il telaio a 

pettine liccio, l’uncinetto, il 

tombolo, i ferri da maglia, ecc … 

 

 

CURIOSITA’ 

Alcune di queste lavorazioni, per 

esempio la filatura, si svolgevano 

nel periodo invernale nelle stalle, 

la parte più calda della casa. 

Proprio da “filare” venne coniato 

il termine “fare filò” con il quale si 

intendeva indicare un momento di 

socializzazione ed aggregazione. 
 



 

 

 

 

 


